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A
imeeting diDavos l'ormainovantano-
venne Henry Kissinger ha sorpreso la

  platea parlando di un possibile piano di
pace perla guerra inUcraina, che consi-

ste in realtà di osservazioni ovvie per i pochi che
affrontano iproblemipoliticiinmanieralogicae
razionale, ma sorprendenti per i molti che invece
li affrontano in maniera morale e viscerale. Sostanzial-
mente, Kissinger ha detto che l'Ucraina non è uno stato
unitario, e consiste invece di una parte filo-occidentale
e una filo-russa: dunque, avrebbe senso dividerla uffi-
cialmente in due stati separati, ma in mancanza di me-
glio ci si può accontentare di accettare informalmente
lo status quo dell'invasione russa, così come d'altronde
siè fatto peri territoripalestinesi occupati daIsraele cin-
quanf anni fa, cheancoranonhanno ricevuto unasiste-
mazione definitiva. In entrambii casi, il vantaggio è che
si evita un'ingestibile guerra aperta, e lo svantaggio è
che si congela a tempo indeterminato un problema sen-
za risolverlo, al costo dipiù gestibili disordiniperiodici

Il presidente ucraino Zelensky si è scagliato contro
questa proposta, sollevando invece infausti paralleli
conia Seconda GuerraMondiale, com'è ormai solito fa-
re dall'inizio dell'invasione russa. Inparticolare, l'ha pa-
ragonata all'acquiescenzanei confronti del Terzo Reich
nel 1938, ricordando che in quell'epoca Kissinger era
un adolescente quindicenne, che dovette fuggire dal
proprio paese e rifugiarsi all'estero. Gliatteggiarmenti di
Kissingere Zelensky riflettono ovviamente iloro antipo-
dici background culturali. Il primo è un professore uni-
versitario che ha fondato la propria carriera politica sul-
la competenza intellettuale, occupando incarichi non
elettivi come consigliere e segretario di Stato del presi-
dente Nixon. Il secondo è un attore comico che ha sfrut-
tato laproprlapopolaritàmediaticaele proprie posizio-
ni populiste pervincerele elezioni presidenziali, in una
tragica versione ucraina della saga italiana di Beppe
Grillo e del suo movimento.

L'asso nella manica di Kissinger, che gli ha permesso
negli anni „70 di effettuare le storiche aperture degli Sta-
tiUnitinei confronti dell'Unione Sovietica e della Cina,

èlateoriamaternaticadeigiochi, die sta allapoli-
tica come la meccanica newtoniana sta all'astro-
nautica: come per mandare un razzo sulla Luna
è meglio conoscere la legge di gravitazione di
Newton, invece che leggere romanzi di fanta-
scienza, così per combattere una guerra e tratta-
re unapace èmeglio conoscere gli equilibri diNa-

sh, invece che seguitele propagande mediatiche deiva-
ribelligeranti.
Non a caso, la tesi di dottorato diKissingeraHarvard

si intitolava "Pace, legittimità ed equilibrio", anche se
ne11954 il futuro statista usava ancora la parola "equili-
brio" in un senso informale. Mane11961 Kissingerpar-
tecipò come relatore tecnico a un famoso congresso di
Princeton sulla teoria dei giochi, incontrando i futuri
premi Nobel per l'Economia, Robert Aumann e Lloyd
Shapley. ti primo racconta il loro incontro nellibro "Ra-
zionalità, cooperazione e conflitto" (Morcelliana,
2008), e discute in particolare le applicazioni della teo-
ria dei giochi alle problematiche della guerra e della pa-
ce. Ilmo do più semplice di esprimere il concetto di equi-
librio diNashè una frase diItalo Calvino in"Se una notte
d'inverno unviaggiatore": «Il meglio che ci si può aspet-
tare è di evitare il peggio». In altre parole, in genere nelle
situazioni di confronto tra due opiù contendenti è irrea-
listico cercare di ottenere a tutti i costiil meglio per sé, e
sisafin dagliinizichenontutticiriusciranno. Chivoglia
comportarsi razionalmente deve invece accontentarsi
di evitare il peggio, e questo è invece (e sorprendente-
mente) possibile per tuttii contendenti.
Laproposta diKssingeraDavosvaappunto inquesta

direzione: non incitare uno dei due blocchi alleati a per-
seguire atuttii costiilmeglio che vorrebbe ottenere, ma
suggerire a entrambi di accontentarsi di evitare il peg-
gio, trovandosi a metà strada con l'avversario. Coloro
che continuano ad aizzare l'Ucraina a vincere contro la
Russia, non seguono questa strategia vincente di ricer-
ca degli equilibri reciproci: sperano di sbancare il tavo-
lo, ma rischiano di trovarsi un giorno nella squilibrata
posizione delperdente. —
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